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ORVINIO:  penultima, ma i giochi non sono ancora chiusi... 

IN PIZZA VERITAS!!!  

Una bella tappa non chiude ancora i giochi nelle varie categorie. In E1 Diego 
regola la tenace resistenza di Luciano Carpentieri e quella di Hermo. In E2 

vince Paolo Benzi che resiste al ritorno di Maurizio Pellegrini e del “Clava”. 
In A1 Riccardo Belleggia “sente”odore di casa e piazza la zampata su Bom-
ber Rotella e Hoby Menchinelli. In A2 Dato non ha rivali, nonostante un buon 

Philip ed un coriaceo Pino Salvatore. In A3 dominio di Fabio Gentili. Com-
pletano il podio Paolo Proietti e Mauro Orlando. 

LE RUBRICHE 
I RISULTATI: la tappa in numeri di Marcello Cesaretti (a pag.2) 
ALBUM: le foto della tappa (a pag. 3) 

IL RACCONTO DELLA TAPPA: oggi ho una missione  di Paolo Benzi (a pag 4) 
LA BICI IN VERSI: complimenti alla signora di Paolo Proietti (a pag.5) 

LA TAPPA  CHE VERRA’: ancora...dove si arriverà? di Redazione (a pag.6) 
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LE OTTOBRATE ORVINIATE 

(di Marcello Cesaretti) 
Una bella giornata di fine Ottobre, conferma le belle "Ottobrate 

Romane"!!! Oggi si va ad ORVINIO, una Classica 

"Monumento" del Turbike e quindi di importanza; il ri-
chiamo è forte e quasi in 50 al via!  Mossiere di turno è 

Claudio SCATTEIA dei Rinoceronti, indaffaratissimo nei 

preliminari ma sempre pronto e preciso a svolgere il dif-

ficile compito del "Mossiere"!!! Partenze scaglionate dalle 

ore 9,00 alle 9,30 e tutti in bici verso ORVINIO pedalan-
do disciplinatamente sulle due Salarie, prima la nuova e 

poi la vecchia, fino a raggiungere il fatidico P.I. che scio-

glierà il gruppo in una lunga fila gialla!!!  

Nella Coppa Fedeltà si rivedono coesi i "BISONTI" che 
prendono voto 7 alla pari dei Campioni "Rinoceronti"!!! 

Insomma, una bella pedalata per tutti su un percorso 

poco trafficato.  Nella "E1" Vince ancora CIVITELLA col 

tempo di 1h34'40!!! Al posto d'onore CARPENTIERI a 
59"!! 3° MARTINEZ a 6'01"! 4° DI POFI a 7'45"! 5° 

SCOGNAMIGLIO a 22'20"! 6° NOLLMEYER in F.T.M.1  

In "E2": Vince Paolo BENZI In 1h 48'05"!!! 2° PELLEGRI-

NI a 45"!! 3° CLAVARINO a 55"! 4° CASTAGNA a 

1'03"! 5° SCOPPOLA a 1'05"! 6° MARTINELLI a 4'55"!7° 
ATERIDO F.T.M.1; 8° ROSSI F.T.M.2.  Nella "A1": Vince 

il neo Turbike Riccardo BELLEGGIA con l'ottimo tempo 

di 1h49'26"!!! 2° ROTELLA a 49"!! 3° MENCHINELLI a 

3'01"! 4° BARELLI a 4'50"! 5° MICONI a 4'52"! 6° MELIS 

a 5'16"! 7° FERIOLI e SALVATORE G. in ex aequo a 

5'48"! 9° GOBBI a 6'45"! 10° CECCHETTINI a 26'18"!  

Ha partecipato anche Paolo CUCCU facendo registrare 

il tempo di Percorrenza di 1h 52'35"!  
Nella "A2" : Vince Gianni DATO in 2h 00'40"!!! 2° GO-

YRET a 31"! 3° SALVATORE P. a 3'55"! 4° CESARETTI 

M. a 18'48"! 5° CALIENDO a 19'02"! 6° BARONI A. e 

DEGL'INNOCENTI a 19'13"! 8° RINLDI e BERTELLI 
F.T.M. In "A3" : Vince ancora e per distacco Fabio GEN-

TILI col tempo di 1h 59'49"!!!  2° PROIETTI a 9'11"!! 3° 

ORLANDO a 9'26"! 4° BALZANO a 21'40"! 5° GIOR-

GINI A. in F.T.M.1; 6° CECCANTI in F.T.M.2; 7° MAR-
CHETTI e RIDOLFI F.T.M.3; 9° SANMARTIN in F.T.M.4; 

10° SCATTEIA (Mossiere). Dopo l'arrivo tutti hanno 

potuto rifocillarsi in paese e al rinfresco offerto dai Rino-

ceronti! Ringraziamo la sig.ra Rita SCATTEIA e Sig.ra 

PROIETTI per il contributo dato ai Turbikers!!!  
Quindi, ritorno veloce per la Salaria dandoci appunta-

mento a sabato prossimo per l'ultima tappa in program-

ma!  

Ristoro presidenziale 
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IL MIRAGGIO ORVINIATE… PREMIO SICURO!!! 

(di Paolo Benzi) 

Che poi uno dice: “Ma che sei tirchio?” Ma no, c’ho solo 

“e saccocce a forma de lumaca”, “c’ho e ragnatele dren-

tro e saccocce”. Insomma tutto per non pagare, per ri-

sparmiare due eurini,e anche se fossero 4 gli eurini, non 

sarebbe il tracollo finanziario di Wall Street. L’ultimo che 

arriva paga da bere,l’ultimo che arriva paga la pizza a tut-

ti. La pizza. Quando parli di pizza stai parlando di Orvi-

nio, quella del forno di Rosina: non serve dire “la pizza di 

Orvinio”,basta dire “la pizza”.Parto da casa bardatissimo, 

temperatura 8 gradi, umidità nell’aria, specie nella zona 

del Tevere. Formiamo gruppetto assieme a Aledip, Fe-

riolone, Hermo e Paolo Cuccù. Freddo e umido, 

“guazza” e nebbia, anzi,”nevia”.Quando arriviamo a Passo 

Corese s’è affaccia-

to un timido sole, 

c’è comunque il 

calore della banda, 

della truppa. Oggi 

per me è tappa… 

eppoi l’ultimo che 

arriva paga la pizza. 

Ce la devo “mette 

tutta”, a costo di 

saltare, non devo 

arrivare ultimo, 

possibilmente devo 

arrivare primo. La 

pizza mi si para 

davanti come un drappo rosso, inizio a sbuffare dalle 

“froge der naso”, sembro un torello,un draghetto. E’ il 

mio obiettivo di fine stagione, arrivare a conquistare la 

pizza… e così, quando vedo sopraggiungere Diego&Co, 

allungo decisamente con lo scopo riagganciarmi e farmi 

portare più avanti possibile.. ed è così: vado fuori giri ma 

riesco a tenere botta fino ai piedi di Poggio Moiano. Non 

mi è mai capitato di vedere da presso la battaglia E1. Im-

pressionante l’accelerata di Diego. Quando ha aperto il 

gas in 50 metri ha preso 30metri di vantaggio, via via in-

crementandolo, scomparendo all’orizzonte. Fa quasi pau-

ra, ma so che non è mostruosità la sua, ma frutto di una 

meticolosa preparazione: nulla si inventa, tutto si rag-

giunge con l’impegno e l’allenamento… veramente com-

plimenti.  Io mi volto indietro e non vedo nessuno, guar-

do avanti e vedo la pizza fumante che mi attrae verso 

l’alto,mi attira con il suo miraggio. Vado su discretamen-

te, non senza affanno, ma abbastanza velocemente. Un 

serpente la strada che raggiunge Orvinio, con la sua blan-

da pendenza permette di goderne la bellezza… un ser-

pente ammaliante,con le spire contornate di alberi che 

già virano ai caldi colori autunnali. Spiace quasi lasciare 

tutto questo, ma oggi ho una missione, devo compiere 

un mezzo miracolo devo raggiungere l’agognato premio, 

che non sono i puntarelli o i distacchetti, ma il trofeo in 

palio oggi è un trofeo fatto di farina, sale,olio, lievito… il 

tutto steso e fatto cuocere in forno. Sulla salita passo 

diverse persone e mi scuso profondamente se non li ho 

salutati come mio solito ma la testa era altrove, la testa 

era già volata via verso la ricompensa,verso il malloppo. 

Sto resistendo bene, sto andando su spingendo di forza, 

manca poco,manca 

l’ultimo strappetto 

prima dell’arrivo. Si, 

missione compiuta, 

ce l’ho fatta, c’è 

Rosina che aspetta, 

c’è una fila che ne-

anche alla Posta di 

Piazza Bologna e 

meno male che 

qualcuno non ha 

voluto regalarsi 

questo premio… e 

comunque: tempo 

che la fila si assottigli e dal forno escono quattro pizzotte 

calde calde,oltre ad una buona dose di pizza rossa. Fuori 

c’è il pienone:panchine occupate, ci si siede sull’asfalto, si 

mangia con grande soddisfazione, il giusto premio per lo 

sforzo. Eppoi un fugace pensiero: Orvinio non è poi così 

distante da Roma… chissà… quest’inverno… magari 

pedaliamo pure tra la neve!!! (Cit. “ … a noi ce piace de 

magnà e beve…” L.Fiorini, La società dei magnaccioni). 

Daje Sascha che t’aspettiamo!!! 

La mitica pizza di Orvinio 
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COMPLIMENTI ALLA SIGNORA 

(di Paolo Proietti) 

 

Tocca a noi l’auto al seguito 

Gran da fare i Rinoceronti 

per farsi trovare pronti. 

Ed ecco … il ristoro è servito 

 

Roccio e Strudel di mele 

serviti a tutti sulla piazza 

preferiti a pizza e mortazza 

senza troppe lamentele 

 

Tutto finisce in men di un’ora 

poi si ritorna giù veloce 

con un saluto a gran voce: 

Complimenti alla Signora! 

Ad Orvinio si  gozzoviglia 
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Ancora incertezza sulla ultima tappa da affrontare. Il programma prevedrebbe Rocca Romana ma un diktat 
presidenziale proporrebbe Guadagnolo. La Gazzetta, uscendo il mercoledi non è ancora in grado di pub-

blicare con certezza la tappa futura. Però due certezze incontrovertibili sono assolutamente assiomatiche: 
Rocca Romana col suo passaggio giustiniana-braccianese-anguillarese è completamente fuori senso, ancor 

più stonata dopo il pastrocchio  della primavera scorsa durante la prevista tappa di Oriolo. Per quanto 

riguarda Guadagnolo, tappa molto bella, un classico, certo, però fatta a fine stagione ha ancora meno sen-
so: 56 km di tappa e 1400 mt di dislivello con arrivo ai 1218 del paese…. Mah, alcune proposte andrebbe-

ro quantomeno discusse con “larghissimo” anticipo, visto che il calendario era arcinoto da tempo, tanto 
più che, un gioco come il Turbike, ha ancora in ballo alcuni “titoli” e non è secondario il tipo di tappa che 

si andrà ad affrontare 

DOVE ANDREMO? 

(di Redazione) 


